
C
iak, si parte. Dall’1 all’11 
settembre va in scena la 
78esima edizione del-
la “Mostra internazio-
nale d’arte cinemato-

grafica di Venezia”. E nella rosa dei 
film in concorso la presenza italia-
na, tra storie private e drammi mon-
diali, è da record. Cinque le ope-
re tricolore in corsa per il Leone 
d’Oro. In lizza c’è anche il pre-
mio Oscar Paolo Sorrentino, col 
film È stata la Mano di Dio. Storia di 
Fabietto (Filippo Scotti), un ragaz-
zino che nella Napoli degli anni ‘80 
vive gioie e dolori, ma soprattutto 
insegue un sogno: conoscere il suo 
idolo, il calciatore Diego Armando 
Maradona che ha portato la squadra 
partenopea nell’Olimpo del pallo-
ne. Sorrentino, raccontando il film 
sul suo profilo Instagram, ha spiega-
to: «Da ragazzi, il futuro ci sembra 
buio. Barcollanti tra gioie e dolori, 
ci sentiamo inadeguati. E invece il 

futuro è là dietro. Bisogna aspetta-
re e cercare. Poi arriva. E sa essere 
bellissimo. Di questo parla È stata la 
mano di Dio.  Senza trucchi, questa è 
la mia storia e, probabilmente, an-
che la vostra».
Il Lido punta poi su America Latina 
dei gemelli Damiano e Fabio 
D’Innocenzo. La pellicola, con Elio 
Germano protagonista, è ambienta-
ta a Latina, la città laziale che pre-
sta il nome al titolo e fa da sfondo a 
una storia d’amore che, spiegano  i 
fratelli D’Innocenzo,  «come tutte le 
storie d’amore è un thriller». 
Il Buco di Michelangelo Frammartino 
narra invece la missione di un grup-
po di giovani speleologi che nell’a-
gosto 1961 scopre nell’altopia-
no calabrese una delle grotte più 
profonde al mondo, a 700 metri 
di profondità: l’Abisso del Bifurto 
dell’altopiano del Pollino. Unico te-
stimone dell’epica impresa, un an-
ziano pastore del luogo.
Tra i film tricolore in concorso a 
Venezia c’è anche un kolossal (per 
le finanze italiane): Freaks Out di 
Gabriele Mainetti, scritto a quattro 
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MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA

Ciak
si parte

DOPO L’EDIZIONE 
SENZA PUBBLICO 
(CAUSA COVID) 
DELL’ANNO SCORSO, 
IL FESTIVAL TORNA 
A UNA NORMALITÀ 
IN SICUREZZA CHE 
FARÀ SOGNARE 
L’ITALIA PIÙ DI 
SEMPRE: SON BEN 
CINQUE I FILM 
TRICOLORE  
IN CONCORSO

L’ORGOGLIO 
DELLA MADRINA
Serena Rossi, 35 
anni (a sinistra 
nel riquadro col 
compagno Davide 
Devenuto, 49), è 
la madrina della 
78esima edizione 
della kermesse 
cinematografica. 
Un ruolo che per 
l’attrice e cantante 
è «un grande 
onore».

W
W

W
.C

IA
KM

AG
AZ

IN
E.

IT
 

W
W

W
.C

IA
KM

AG
AZ

IN
E.

IT
 

CI
AK

 € 
4,

50
 IN

 IT
AL

IA

09
 - s

et
te

m
br

e 
20

21
IN

 E
D

IC
O

LA
 IL

 2
7 

ag
os

to

SPECIALE SERIE TV: I GRANDI TITOLI IN ARRIVO DA LA CASA DI CARTA 5  ALL’ULTIMO GOMORRAI GRANDI TITOLI IN ARRIVOI GRANDI TITOLI IN ARRIVO DA DA LA CASA DI CARTA 5LA CASA DI CARTA 5  ALL’ULTIMO ALL’ULTIMO I GRANDI TITOLI IN ARRIVO DA ALL’ULTIMO 

   ESCLUSIVO   ESCLUSIVO
SUL SET DI OCCHIALI NERI
IL NUOVO THRILLER
DI DARIO ARGENTO

LA POWER LIST 
2021

TANTE NEW ENTRY 
TRA I 50 POTENTI

DEL CINEMA ITALIANO

UN MORRICONE INEDITO
E TORNATORE RACCONTA

I FILM IN USCITA 
A SETTEMBRE

IN SALA E IN STREAMING

20 ANNI FA LE TWIN TOWERS: COME È CAMBIATO IL CINEMA DOPO L’11 SETTEMBRE 2001
PARLA CHI C'ERA E LE STAR CHE RISCHIARONO E SALVARONO VITE QUEL GIORNO

PAOLO SORRENTINO, 
PEDRO ALMODOVAR, 
ROBERTO BENIGNI,
JANE CAMPION, 
PABLO LARRAÌN, 
I FRATELLI D’INNOCENZO,
MAINETTI CON FREAKS OUT, 
SERENA ROSSI,
MARIO MARTONE, 
IL DOC SU EZIO BOSSO.

SARANNO PROTAGONISTI:
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Mostra 
di Venezia 
Tutto sulla 
78ma edizione

Speciale

ESCE
FINALMENTE 
 L̓ ULTIMO 

007 DI CRAIG 

NO TIME TO DIE

MADALINA  
COME LA LOREN 
Madalina Ghenea, 
34 anni, madrina 
a Venezia del 
Premio Kinèo, 
interpreta una 
giovane Sophia 
Loren nel film 
House of Gucci. 
Sopra la copetina 
di Ciak di 
settembre, con 
uno speciale 
dedicato alla 
Mostra. 
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che adesso può tornare a sperare, 
progettare, suonare, recitare, co-
struire scenografie, scrivere...». 
Ad aprire il Festival della riparten-
za sarà Pedro Almodòvar con il film 
Madres Paralelas,  nel cui cast spicca 
il nome di Penèlope Cruz. Tra le no-
vità di questa edizione, una nuova 
sezione, «Orizzonti Extra», che per 
la prima volta assegnerà un Premio 
degli Spettatori, ovvero di tutti co-
loro che avranno assistito alle proie-
zioni degli otto film in corsa. 
Da segnalare, tra le proiezioni spe-
ciali, Il Cinema al Tempo del Covid, 
un piccolo diario in immagini di 
Andrea Segre, e Le 7 Giornate di 
Bergamo, che vede debuttare alla re-
gia Simona Ventura.
Leone d’oro alla carriera all’attri-
ce statunitense Jamie Lee Curtis 
e al nostro Roberto Benigni, che 
ha dichiarato: «Il mio cuore è col-
mo di gioia e gratitudine. È un ono-
re immenso ricevere un così alto ri-
conoscimento verso il mio lavoro 
dalla Mostra Internazionale d’Ar-
te Cinematografica di Venezia».   
Da menzionare, tra le opere presen-
ti al Festival fuori concorso, Ennio 
di Giuseppe Tornatore (in omag-

gio all’icona Ennio Morricone), 
ed Ezio Bosso, le cose che restano di 
Giorgio Verdelli. In programma an-
che un omaggio a Nino Manfredi, 
per i 100 anni dalla nascita, con 
la proiezione di Per grazia ricevuta 
(1971), film da lui scritto e diretto, 
presentato in una nuova copia re-
staurata dal Centro Sperimentale di 
Cinematografia-Cineteca Nazionale 
e da Istituto Luce-Cinecittà. 
Non solo cinema, in questa nuo-
va stagione del Festival di Venezia, 
ma anche tanti eventi speciali e ma-
nifestazioni (tutti organizzati, natu-
ralmente, secondo il rispetto del-
le misure di sicurezza anti Covid). 
Tra questi la nuova edizione del 
Premio Kinèo, ideato e diretto da 
Rosetta Sannelli che vanta 20 anni 
di presenza a Venezia e 19 anni di 
riconoscimenti assegnati. Madrina 
di quest’anno l’attrice Madalina 
Ghenea, nei panni di Sofia Loren 
in un cameo su House of Gucci. 
Nell’ambito della manifestazione, a 
cui partecipano anche nomi inter-
nazionali come il regista teatrale e 
televisivo David Warren, verrà asse-
gnato il Movie Humanity Award a 
Cinzia Angelini.

mani con Nicola Guaglianone. 
Protagonisti quattro «freaks», fe-
nomeni da baraccone  del circo di 
Israel (Giorgio Tirabassi), all’indo-
mani dell’occupazione di Roma du-
rante la Seconda Guerra Mondiale. 
Quando l’uomo scompare que-
sto poker di variegata umanità (fra 
gli interpreti Claudio Santamaria), 
deve non solo fronteggiare i nazisti 
ma anche trovare il papà adottivo...
Quinto film tricolore in concor-
so a Venezia è Qui Rido Io di Mario 
Martone, sorta di celebrazione fil-
mica della vita e delle opere del 
grande commediografo napoleta-
no Eduardo Scarpetta. La storia, 
ambientata nella Napoli della Belle 
Epoque d’inizio Novecento, ritrae 
Scarpetta all’apice del successo sul 
palcoscenico, dove avviene il suo ri-
scatto dalle umili origini. 
La pandemia da coronavirus, causa 
l’anno scorso di un inedito red car-
pet senza pubblico, purtroppo non 
è ancora stata debellata. Ma questo 
è il Festival «della ripartenza e del 
coraggio». Così l’ha definito il di-
rettore generale Alberto Barbera 
assicurando che, perché l’evento si 
svolga in sicurezza, sono state pre-
se tutte le precauzioni sanitarie del 
caso. L’attrice Serena Rossi, madri-
na di questa 78esima edizione, la se-
conda in era Covid, definendo il suo 
ruolo «un grande onore» ha com-
mentato: «So quanto sia stato diffici-
le sorridere in questo ultimo anno e 
mezzo. Ma in questo momento così 
delicato, tenere vivo e forte il desi-
derio di tornare a fare quello che 
sappiamo fare, e di tornare a sorri-
dere, è tutto. La chiusura dei cine-
ma, dei teatri, l’impossibilità di go-
dere di qualunque spettacolo dal 
vivo non ci ha aiutato a sorridere. 
E forse mai come in questa occasio-
ne ne abbiamo sentito la mancan-
za e abbiamo capito la necessità vi-
tale delle Arti che, ora più che mai, 
dobbiamo difendere, proteggere ed 
esaltare. A Venezia ’78 vorrei ritro-
vare quei sorrisi dimenticati,  vorrei 
che illuminassero le sale cinemato-
grafiche e tutti i luoghi del Festival. 
Vorrei che si riaccendessero sui vol-
ti di chi non ha potuto lavorare, ma 

Trent’anni  
di matrimonio
ROBERTO BENIGNI E NICOLETTA BRASCHI, CHE 
LAVORANO INSIEME DAL 1987, SI SPOSARONO IN 
SEGRETO, IN UN CONVENTO, NEL DICEMBRE 1991

ORGOGLIO 
TRICOLORE 
Quest’anno la 
Mostra del Cinema 
di Venezia punta 
su ben cinque 
film italiani. 
Paolo Sorrentino, 
51 anni, sopra 
nel tondo con la 
moglie Daniela 
D’Antonio, 50, è in 
concorso col film 
È stata la mano di 
Dio. Nell’ambito 
delle proiezioni 
speciali Simona 
Ventura, 56 anni, 
sopra a destra 
con il compagno 
Giovanni Terzi, 57, 
presenta invece  
il suo docufilm  
Le 7 giornate  
di Bergamo. 

LEONE D’ORO 
ALLA CARRIERA 
Roberto Benigni, 
68 anni (sotto 
con la moglie 
Nicoletta Braschi, 
61) alla 78esima 
Mostra di Venezia 
riceverà il Leone 
d’Oro alla carriera: 
«Il mio cuore  
è colmo di gioia 
e gratitudine», 
ha commentato 
l’attore-regista. 
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Zampaglione: un premio a Venezia per il 
protagonista del suo film Morrison 
Il leader dei Tiromancino su Instagram: “Ci ho creduto, ci ho scommesso, ci ho preso”. Intanto l'artista è pronto a lanciare il 
suo nuovo singolo 

Federico Zampaglione ha dato una “notizia bomba” su Instagram, annunciando che Lorenzo Zurzolo, il 
protagonista Lodo del suo ultimo film “Morrison” ricevera un premio durante la 78esima Mostra del Cinema di Venezia, di 
cui Radio Italia è radio ufficiale. 

Nello specifico, Lorenzo Zurzolo riceverà un premio collaterale, il Premio Kineo che, come ha spiegato il leader 
dei Tiromancino, comprende il Sindacato Critici Cinematografici, le maggiori case di produzione, i più accreditati siti online e 
il centro sperimentale di cinematografia. 

“Ho sempre puntato sui giovani e questo è un grande risultato che insieme alla vittoria del Nastro d'Argento, sempre per il ruolo 
di Lodo, lancia definitivamente questo nuovo grande talento nel mondo del cinema. Ci ho creduto, ci ho scommesso, ci ho preso!”, 
ha scritto Federico Zampaglione. 

La moglie Giglia Marra ha commentato: “Il tuo fiuto non sbaglia mai”. 

Intanto i Tiromancino sono pronti a lanciare venerdì 10 settembre il nuovo singolo “Domenica”. 

  

 



 

 

Il Premio Kinéo – il prestigioso riconoscimento internazionale ideato e diretto da Rosetta 
Sannelli – annuncia il vincitore del Premio Kinéo Arte dedicato Alla Musica, assegnato alla 
pianista di fama internazionale Lola Astanova. Di origine uzbeka ma naturalizzata statunitense, 
la Astanova è un’artista che ha saputo unire il virtuosismo della musica classica al concetto di 
performance, imponendosi in modo inedito nel panorama artistico contemporaneo. La 
talentuosa pianista ha spesso esplorato il rapporto che lega intimamente la Settima Arte alla 
musica, interpretando colonne sonore di film di culto come: Il favoloso mondo di Amelie e Nuovo 
Cinema Paradiso. 

 

Ha collaborato con alcuni dei più grandi nomi della musica contemporanea, fra cui: Andrea 
Bocelli, David Foster, Stjepan Hauser, Alejandro Sanz, 2Cellos e la All-StarOrchestra (con cui si è 
aggiudicata un Emmy per la sua performance). 
Nelle performance artistiche della Astanova, però, anche la moda gioca un ruolo fondamentale, 
contribuendo all’edificazione estetica della messa in scena.  
L’artista, infatti, è una grande appassionata di moda, specie quella italiana, tanto che per la 
cerimonia di premiazione del Kinéo indosserà uno straordinario abito della sofisticata designer 
italiana Eleonora Lastrucci. 
L’abito verrà poi messo all’asta e il ricavato verrà utilizzato per una borsa di studio da assegnare 
ad uno studente afghano rifugiato in Italia. Una scelta fortemente sostenuta anche dalla stessa 
pianista, da sempre particolarmente sensibile a tematiche di carattere sociale in particolare con 
la gente di un territorio confinante con il suo Paese d’origine.  



 

 



 

Premio Kinéo Arte e Letteratura 

2021 a Karine Tuil 

Consegnato al Lido di Venezia. Dal romanzo il film di Yvan Attal 

Redazione ANSAROMA 

10 settembre 202119:55NEWS 

(ANSA) - ROMA, 10 SET - Alla scrittrice 
francese Karine Tuil, già Prix Interallié e 
Prix Goncourt des Lycéens, è stato 
consegnato, il 9 settembre al Lido di 
Venezia, il prestigioso riconoscimento 
Kinéo Arte e Letteratura 2021 per il suo 
romanzo 'Le cose umane', in corso di 
traduzione in 12 lingue, con oltre 350 mila 
copie vendute solo in Francia, appena 
uscito in libreria per La nave di Teseo. 

 
    Da questo romanzo il regista Yvan Attal 
ha tratto l'omonimo film con Charlotte 
Gainsbourg, Pierre Arditi e Mathieu 
Kassovitz, presentato nella selezione 
ufficiale della 78/ma Mostra del Cinema di 
Venezia.  

 
    Oltre all'autrice, all'evento sono 
intervenuti il direttore generale ed editoriale 
de La nave di Teseo, Elisabetta Sgarbi, il 
presidente della Nave di Teseo Mario 
Andreose e la presidente del Premio, 
Rosetta Sannelli. 
    "Nelle faccende umane il nodo del bene 
e del male è inestricabile... Il romanzo di 
Karine Tuil racconta con esattezza di 
questo nodo. E lo fa a partire dal luogo 

dove, per eccellenza, le ragioni devono essere prodotte: un processo. Le prime pagine non 
sembrano neanche appartenere a un romanzo. La sua aderenza ai fatti che vediamo svolgersi, 
i riferimenti alla realtà, producono l'impressione che si tratti di un'inchiesta. 
    La giovane Claire Farel, che ritroveremo una ventina danni dopo come una delle protagoniste, 
è stagista alla Casa Bianca insieme a Monica Lewinski - non ho bisogno di spiegarvi chi è - e 
Huma Abedin, che sarebbe diventata la più stretta collaboratrice di Hillary Clinton e moglie di 
quel Anthony Weiner che bruciò la sua carriera politica per il vizio di mandare foto di erezioni 
alle sue amanti. Questo è il calco, da qui, da questo big bang dell'Occidente si origina la vicenda 
de 'Le cose umane'. Tutto esplode a partire da un unico detonatore: il sesso. Claire diventa 
madre di Alexandre, Alexandre si mette nei guai per quello che la vittima denuncia come uno 
stupro. Intorno le famiglie si disintegrano e l'eros è padrone" spiega la motivazione al premio 
firmata dalla scrittrice Elena Stancanelli. (ANSA). 
    



 

A Venezia premio Kineo Arte e Letteratura a 

Karine Tuil per 'Le cose umane' 

11 settembre 2021 | 17.36 

Dal testo l'omonimo film di Yvan Attal con Charlotte Gainsbourg, Pierre Arditi 
e Mathieu Kassovitz, presentato nella selezione ufficiale della 78esima Mostra 
del Cinema di Venezia. 

 
È appena arrivato in libreria ma ha già raccolto al Lido di Venezia il prestigioso riconoscimento Kinéo 

Arte e Letteratura: è il romanzo 'Le cose umane' della scrittrice francese Karine Tuil, già Prix 

Interallié e Prix Goncourt des Lycéens, in corso di traduzione in 12 lingue, e oltre 350 mila copie 

vendute solo in Francia, tradotto in Italia da La nave di Teseo. Da questo romanzo il regista Yvan 

Attal ha tratto l’omonimo film con Charlotte Gainsbourg, Pierre Arditi e Mathieu Kassovitz, appena 

presentato nella selezione ufficiale della 78esima Mostra del Cinema di Venezia. 



Oltre all’autrice, all’evento sono intervenuti il direttore generale ed editoriale Elisabetta Sgarbi, il 

presidente della Nave di Teseo Mario Andreose e la presidente del Premio Rosetta Sannelli. Il 

premio è stato consegnato alla scrittrice francese con una motivazione a firma della scrittrice Elena 

Stancanelli che sottolinea come "nelle faccende umane il nodo del bene e del male è inestricabile 

Basta avvicinarsi, osservare con maggiore attenzione. Ognuno ha le sue ragioni. Buone, ottime, 

confutabili, di mediocre utilità… una montagna di ragioni possibili governa ciascuno dei nostri gesti". 

"Il romanzo di Karine Tuil racconta con esattezza di questo nodo. E lo fa a partire dal luogo dove, 

per eccellenza, le ragioni devono essere prodotte, un processo" 

"Tutto esplode a partire da un unico detonatore, il sesso". Un romanzo impregnato del tempo 

segnato dal #Metoo, "che guarda e non giudica, inventa e incastra storie di uomini e donne travolti 

dal desiderio da una parte e dalla paura dall’altra. Immobili, sotto la spinta di due correnti opposte. 

Credibile fino al dolore di una nostra deforme immagine riflessa nello specchio, che vorremmo 

dimenticare, 'Le cose umane' ha dentro Philip Roth e George Bataille, l’angoscia dell’invecchiare, 

l’ottuso rifugiarsi nella claustrofobia dei riti anche religiosi, l’ossessione della solitudine, ma è 

soprattutto un romanzo appunto dell’umano, nella sua declinazione contemporanea: scomposta, 

fragile finale. 

 



La scrittrice Karine Tuil premiata a 

Venezia per “Le cose umane” 
Dal suo romanzo il film in concorso di Yvan Attal con Gainsbourg 

 

Venezia, 10 set. (askanews) – Karine Tuil ha sfilato sul tappeto rosso della Mostra di 

Venezia insieme al cast de “Les choses humaines”, film in concorso di Yvan Attal tratto dal 

suo romanzo che vede tra gli interpreti la moglie del regista, Charlotte Gainsbourg, e il figlio, 

Ben Attal. La scrittrice francese ha ricevuto al Lido il premio Kinéo Arte e Letteratura per il 

romanzo “Le cose umane”, edito in Italia da La nave di Teseo.Protagonista del libro è la 

famiglia Farel: padre giornalista, madre intellettuale femminista, figlio che studia in una 

prestigiosa università americana. Tutto sembra funzionare alla perfezione per loro ma 

un’accusa di stupro sconvolgerà questa impeccabile costruzione sociale.Karine Tuil spiega: 

“Sono fortunata perché ho visto il film realizzato da Yvan Attal dal mio romanzo lo scorso 

aprile e mi è piaciuto molto, credo sia un film importante. Per due o tre anni sei sola con i 

tuoi personaggi, specialmente per questo libro perché ho trascorso molto tempo nei tribunali 

ad assistere a processi per stupro. Poi incontri il regista, parli con lui e pochi mesi dopo vedi 

il film con i tuoi personaggi, interpretati da attori che ami, come Charlotte Gainsbourg, 

Matieux Kassovitz, Pierre Arditi: è un’emozione forte. Sono felicissima di essere qui”.“Le 

cose umane” è stato definito da Le Nouvel Observateur “Un romanzo magistrale”. Il sesso 

e la volontà di distruzione sono il cuore del libro, che mette a nudo le dinamiche impietose 

della macchina giudiziaria e indaga il mondo contemporaneo, i suoi impulsi, le voglie e le 



paure.“Credo che lo scrittore sia una sorta di osservatore della società: ascolta, guarda e 

non giudica. Ma la letteratura è un mezzo per pensare la società, il mondo: per me è 

importante essere vera, realistica, specialmente in questo libro. Volevo mostrare un’altra 

visione, mostrare la complessità della vita, degli essere umani. Credo ci fosse necessità di 

parlare in modo diverso delle relazioni tra uomo e donna, della violenza. Ho iniziato a 

scrivere questo libro prima del MeToo, dopo ci sono stati tanti dibattiti su questi temi. Credo 

che la letteratura abbia il dovere di porsi delle domande, di cui a volte neanche noi abbiamo 

le risposte. Ma la letteratura aiuta a trovare le giuste domande”. 



 

 



La scrittrice Karine Tuil premiata a 

Venezia per “Le cose umane” 
Dal suo romanzo il film in concorso di Yvan Attal con Gainsbourg 

 

Venezia, 10 set. (askanews) – Karine Tuil ha sfilato sul tappeto rosso della Mostra di 

Venezia insieme al cast de “Les choses humaines”, film in concorso di Yvan Attal tratto dal 

suo romanzo che vede tra gli interpreti la moglie del regista, Charlotte Gainsbourg, e il figlio, 

Ben Attal. La scrittrice francese ha ricevuto al Lido il premio Kinéo Arte e Letteratura per il 

romanzo “Le cose umane”, edito in Italia da La nave di Teseo.Protagonista del libro è la 

famiglia Farel: padre giornalista, madre intellettuale femminista, figlio che studia in una 

prestigiosa università americana. Tutto sembra funzionare alla perfezione per loro ma 

un’accusa di stupro sconvolgerà questa impeccabile costruzione sociale.Karine Tuil spiega: 

“Sono fortunata perché ho visto il film realizzato da Yvan Attal dal mio romanzo lo scorso 

aprile e mi è piaciuto molto, credo sia un film importante. Per due o tre anni sei sola con i 

tuoi personaggi, specialmente per questo libro perché ho trascorso molto tempo nei tribunali 

ad assistere a processi per stupro. Poi incontri il regista, parli con lui e pochi mesi dopo vedi 

il film con i tuoi personaggi, interpretati da attori che ami, come Charlotte Gainsbourg, 

Matieux Kassovitz, Pierre Arditi: è un’emozione forte. Sono felicissima di essere qui”.“Le 

cose umane” è stato definito da Le Nouvel Observateur “Un romanzo magistrale”. Il sesso 



e la volontà di distruzione sono il cuore del libro, che mette a nudo le dinamiche impietose 

della macchina giudiziaria e indaga il mondo contemporaneo, i suoi impulsi, le voglie e le 

paure.“Credo che lo scrittore sia una sorta di osservatore della società: ascolta, guarda e 

non giudica. Ma la letteratura è un mezzo per pensare la società, il mondo: per me è 

importante essere vera, realistica, specialmente in questo libro. Volevo mostrare un’altra 

visione, mostrare la complessità della vita, degli essere umani. Credo ci fosse necessità di 

parlare in modo diverso delle relazioni tra uomo e donna, della violenza. Ho iniziato a 

scrivere questo libro prima del MeToo, dopo ci sono stati tanti dibattiti su questi temi. Credo 

che la letteratura abbia il dovere di porsi delle domande, di cui a volte neanche noi abbiamo 

le risposte. Ma la letteratura aiuta a trovare le giuste domande”. 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

La scrittrice Karine Tuil 
premiata a Venezia per "Le 
cose umane" 

10 settembre 2021 
Condividi: 

Venezia, 10 set. (askanews) - Karine Tuil ha sfilato sul tappeto rosso della 
Mostra di Venezia insieme al cast de "Les choses humaines", film in 
concorso di Yvan Attal tratto dal suo romanzo che vede tra gli interpreti 
la moglie del regista, Charlotte Gainsbourg, e il figlio, Ben Attal. La 
scrittrice francese ha ricevuto al Lido il premio Kinéo Arte e Letteratura 
per il romanzo "Le cose umane", edito in Italia da La nave di Teseo. 
Protagonista del libro è la famiglia Farel: padre giornalista, madre 
intellettuale femminista, figlio che studia in una prestigiosa università 
americana. Tutto sembra funzionare alla perfezione per loro ma 
un'accusa di stupro sconvolgerà questa impeccabile costruzione sociale. 
Karine Tuil spiega: "Sono fortunata perché ho visto il film realizzato da 
Yvan Attal dal mio romanzo lo scorso aprile e mi è piaciuto molto, credo 
sia un film importante. Per due o tre anni sei sola con i tuoi personaggi, 
specialmente per questo libro perché ho trascorso molto tempo nei 
tribunali ad assistere a processi per stupro. Poi incontri il regista, parli 
con lui e pochi mesi dopo vedi il film con i tuoi personaggi, interpretati 



da attori che ami, come Charlotte Gainsbourg, Matieux Kassovitz, Pierre 
Arditi: è un'emozione forte. Sono felicissima di essere qui". 
"Le cose umane" è stato definito da Le Nouvel Observateur "Un romanzo 
magistrale". Il sesso e la volontà di distruzione sono il cuore del libro, che 
mette a nudo le dinamiche impietose della macchina giudiziaria e indaga 
il mondo contemporaneo, i suoi impulsi, le voglie e le paure. 
"Credo che lo scrittore sia una sorta di osservatore della società: ascolta, 
guarda e non giudica. Ma la letteratura è un mezzo per pensare la 
società, il mondo: per me è importante essere vera, realistica, 
specialmente in questo libro. Volevo mostrare un'altra visione, mostrare 
la complessità della vita, degli essere umani. Credo ci fosse necessità di 
parlare in modo diverso delle relazioni tra uomo e donna, della violenza. 
Ho iniziato a scrivere questo libro prima del MeToo, dopo ci sono stati 
tanti dibattiti su questi temi. Credo che la letteratura abbia il dovere di 
porsi delle domande, di cui a volte neanche noi abbiamo le risposte. Ma 
la letteratura aiuta a trovare le giuste domande". 

 



 

 



 

 



 

 

Festival di Venezia 2021, da 
Timothée Chalamet a Kristen 

Stewart: le star più attese 
Da Kristen Stewart a Ben Affleck; la 78esima edizione della Mostra riporta l'Olimpo 

hollywoodiano in Laguna per una delle edizioni più spettacolari di sempre. E con cinque 

film italiani in concorso... 

DI  AL ESSANDRA DE TO MMASI  

C’era una volta Hollywood, l’Olimpo delle star. E, per nostra fortuna, c’è ancora e si sta per trasferire 

nel Vecchio Continente, più precisamente in Laguna per la 78° Mostra internazionale d’arte 

cinematografica di Venezia (1-11 settembre). Guida dei film alla mano, ecco chi sono le 

celebrity che stanno per approdare al Lido e brindare con uno spritz alla rinascita 

della sala (con il green pass, ovviamente). 

Ladies firstLa regina dell’horror Jamie Lee Curtis si fa in due: non solo presenta Halloween 

Kills (nei cinema dal 21 ottobre), nuovo capitolo della sua saga-cult, ma riceve il Leone d’oro alla 

carriera e la si aspetta al solito appuntamento di pre-apertura all’Hotel Danieli per il consueto ed 

esclusivo party di Variety. A fare gli onori di casa come madrina l’accoglie Serena Rossi, ormai 

lanciatissima in una carriera a 360° che include recitazione, doppiaggio, conduzione e performance 

musicali. 

Ad aprire le danze del concorso, invece, ci pensa Penelope Cruz, musa di Pedro Almodovar 

per Madres paralelas (per la cronaca, sbarca al festival con il consorte, Javier Bardem, nel mega 

cast di Dune, tratto dall'omonimo romanzo di Frank Herbert, appena rieditato da Fanucci). Tra le 

presenze più attese anche una «prima volta» che commuove: Maggie Gyllenhaal debutta alla regia 

con l’adattamento del romanzo di Elena Ferrante The lost daughter, che vanta tra le 

interpreti Dakota «50 sfumature» Johnson e Olivia «The Crown» Colman. E, a proposito 

di presenze royal, in occasione dei vent’anni dalla scomparsa di Lady Diana, la poliedrica Kristen 

Stewart si cala nei suoi panni per Spencer (le prime immagini della trasformazione lasciano a bocca 

aperta). Tra le registe presenti, anche Jane Champion che per The power of the dog cala due 

https://www.vanityfair.it/author/adetommasi
https://www.vanityfair.it/show/cinema/2021/07/26/festival-di-venezia-2021-programma-film-spencer-kristen-stewart
https://www.vanityfair.it/show/cinema/2021/07/26/festival-di-venezia-2021-programma-film-spencer-kristen-stewart


assi, Kirsten Dunst ed Elisabeth Moss (The Handmaid’s tale), attesissime al consueto attracco 

privato dell’Hotel Excelsior, passaggio glamour di rito per tutte le star al Lido. 

 talenti made in Italy 

Il direttore Alberto Barbera, con la solita grazia che lo contraddistingue, ha annunciato il ritorno 
felice degli americani a Venezia, ma anche la presenza italiana è di tutto rispetto, a partire dai 
cinque titoli in concorso. I talenti nostrani più attesi? Claudio Santamaria e Pietro 
Castellitto, “mostri” per Freaks out (in sala dal 28 ottobre), Jasmine Trinca e Benedetta 
Porcaroli per La scuola cattolica, Elio Germano per America Latina dei gemelli 
D’Innocenzo. Toni Servillo diventa Eduardo Scarpetta per Qui rido io e si mette al servizio di Paolo 
Sorrentino con Luisa Ranieri per È stata la mano di Dio. 
Francesca Rettondini produce il premio International Starlight Cinema Award (l’appuntamento 

è l’8 settembre allo spazio Ente dello Spettacolo) mentre un parterre tutto al femminile è atteso 

ai Miu Miu Women’s Tales, che lo scorso anno hanno ospitato Vanessa Kirby ed Emma Corrin. Il 

Premio Kineo ha scelto, invece, come madrina Madalina Ghenea (la cerimonia di premiazione è 

prevista per il 5 settembre). Ma questo è solo l’inizio… 



 

 

Festival di Venezia 2021: 
i film in concorso e tutte 

le star  
È ricchissimo il menù cinematografico di Venezia 78, tra film starnieri, grandi attori e 

produzioni nostrane. Ecco la guida completa al Festival del cinema della laguna 

D I  A L E S S A N D R A  D E  T O M M A S I  

26 LUGLIO 2021 
 

Laguna batte Croisette dieci a uno. Non è campanilismo e, anche 

se le due manifestazioni non sono in gara, sulla carta la 78° Mostra 

Internazionale d’arte cinematografica di Venezia (1-11 

settembre 2021) si preannuncia epica, soprattutto considerata 

l’emergenza sanitaria in corso (già l’anno scorso l’aveva affrontata con 

rara competenza). 

Hollywood, come here 

Il direttore Alberto Barbera annuncia subito “il ritorno in forze 

degli americani, di star e divi prontissimi alla 

ripartenza”. L’emozione di ritrovare il pubblico si avverte già 

nell’aria. Ma non solo glamour, ma anche animo green perché questo 

sarà il primo festival al mondo certificato sul fronte dell’impegno ambientale. Ancora una volta la capienza 

delle sale sarà dimezzata (da 8 mila a 4 mila posti, per evitare gli assembramenti visti e subiti 

https://www.vogue.it/author/alessandra-de-tommasi
https://www.vogue.it/news/article/cannes-2021-film-premi-star-vip-foto


a Cannes), ma sempre con controlli minuziosi, con posto assegnato su prenotazione e con l’uso del green 

pass. 

Talenti made in Italy 

Cinque film italiani in concorso per quest’annata dei record, con molti nomi illustri nelle varie sezioni del 

Festival. Paolo Sorrentino presenta il film autobiografico È stata la mano di Dio mentre Gabriele 

Mainetti racconta il suo Freaks Out con Claudio Santamaria e i fratelli D’Innocenzo tornano a lavorare con 

Elio Germano in America Latina. 

Presentano opere alla Biennale un foltissimo gruppo di artisti italiani da Valeria Golino a Jasmine Trinca, 

da Toni Servillo a Silvio Orlando. Per non parlare delle tantissime stelle attese negli eventi collaterali, 

inclusa la madrina del Premio Kineo Madalina Ghenea (con premiazione il 5 settembre). Il cuore degli eventi 

in Laguna resta l’Hotel Excelsior che ospita anche l’VIII edizione dell’International Starlight Cinema Award 

(l’8 settembre allo spazio Ente dello Spettacolo), prodotto da Today di Francesca Rettondini e organizzato dal 

press agent Giuseppe Zaccaria con un’Academy rinnovata e un passato illustre. Lo stesso direttore Alberto 

Barbera ha presenziato all’intera cerimonia di premiazione 2020 che ha incluso premiati del calibro di Asif 

Kapadia e Alessandro Gassmann. 

 



 

Il red carpet della Mostra del Cinema di 
Venezia 2021 ci farà sognare come non 
facevamo da tempo 
La 78° Mostra Internazionale d’arte cinematografica di Venezia si preannuncia epica. 
Hollywood, come here 
DI REDAZIONE DIGITAL 
04/08/2021 

Laguna batte Croisette dieci a uno. Non è campanilismo e, anche se le due manifestazioni 
non sono in gara, sulla carta la 78° Mostra Internazionale d’arte cinematografica di 
Venezia (1-11 settembre 2021) si preannuncia epica, soprattutto considerata l’emergenza 
sanitaria in corso (già l’anno scorso l’aveva affrontata con rara competenza). Hollywood, 
come here. Il direttore Alberto Barbera annuncia subito “il ritorno in forze degli 
americani, di star e divi prontissimi alla ripartenza”. L’emozione di ritrovare il 
pubblico si avverte già nell’aria. Ma non solo glamour, ma anche animo green perché questo 
sarà il primo festival al mondo certificato sul fronte dell’impegno ambientale. Ancora una 
volta la capienza delle sale sarà dimezzata (da 8 mila a 4 mila posti, per evitare 
gli assembramenti visti e subiti a Cannes), ma sempre con controlli minuziosi, con 
posto assegnato su prenotazione e con l’uso del green pass. 

 
Le celebrity internazionali più attese sono Ben Affleck e Matt Damon (al cinema dal 9 
settembre con La ragazza di Stillwater), oltre ad Adam Driver (dopo aver aperto Cannes), 
per il nuovo film di Ridley Scott (prima di House of Gucci con Lady Gaga), The last 
duel (dal 14 ottobre in sala). Saranno in ottima compagnia grazie al cast stellare del 
kolossal Dune in anteprima mondiale (dal 16 settembre nei cinema) che comprende Oscar 
Isaac (a Venezia con tre film), Zendaya, Jason Momoa, Timothée Clalamet e Javier 
Bardem. La moglie di quest’ultimo, la divina Pénelope Cruz apre l’evento con Madres 
Paralelas di Pedro Almodovar e torna ad affiancare Antonio Banderas dopo Dolor Y 
Gloria in Competencia Oficial. Maggie Gyllenhaal debutta alla regia con The Lost 
daughter tratto dal romanzo omonimo di Elena Ferrante con un cast incredibile 
capitanato dal Premio Oscar Olivia Colman e che include anche il marito della regista, 
Peter Sarsgaard. Kristen Stewart porta su grande schermo Lady 
Diana in Spencer, in vista del 25° anniversario della scomparsa, nel 2022. 
 
Cinque film italiani in concorso per quest’annata dei record, con molti nomi illustri nelle 
varie sezioni del Festival. Paolo Sorrentino presenta il film autobiografico È stata la 
mano di Dio mentre Gabriele Mainetti racconta il suo Freaks Out con Claudio 
Santamaria e i fratelli D’Innocenzo tornano a lavorare con Elio Germano in America 
Latina. Presentano opere alla Biennale un foltissimo gruppo di artisti italiani da Valeria 
Golino a Jasmine Trinca, da Toni Servillo a Silvio Orlando. Per non parlare delle 
tantissime stelle attese negli eventi collaterali, inclusa la madrina del Premio Kineo 

https://www.elle.com/it/author/15540/redazione-digital/
https://www.elle.com/it/showbiz/cinema/a37129545/venezia-2021-film-in-concorso/
https://www.elle.com/it/showbiz/cinema/a37129545/venezia-2021-film-in-concorso/
https://www.elle.com/it/showbiz/cinema/a37064896/mostra-cinema-venezia-2021-pedro-almodovar/
https://www.elle.com/it/showbiz/cinema/a37064896/mostra-cinema-venezia-2021-pedro-almodovar/


Madalina Ghenea (con premiazione il 5 settembre). Il cuore degli eventi in Laguna resta 
l’Hotel Excelsior che ospita anche l’VIII edizione dell’International Starlight Cinema Award 
(l’8 settembre allo spazio Ente dello Spettacolo), prodotto da Today di Francesca Rettondini 
e organizzato dal press agent Giuseppe Zaccaria con un’Academy rinnovata e un passato 
illustre. Lo stesso direttore Alberto Barbera ha presenziato all’intera cerimonia di 
premiazione 2020 che ha incluso premiati del calibro di Asif Kapadia e Alessandro 
Gassmann. 

Per non perdersi tra tutte queste celeb ed eventi, noi di Elle.it abbiamo raccolto in questa 
gallery tutte le star attese alla Mostra del Cinema di Venezia. 

 



 

Chi tace non acconsente. A Venezia sbarca a 

un film sulla zona grigia del consenso in un 

processo di stupro 

La scrittrice Karine Tuil a Venezia 78 per Les choses humaines di Yvan Attal, film tratto 
dal suo omonimo romanzo 
DI ILARIA SOLARI 
10/09/2021 

7 film 

Un processo per stupro: al centro del dibattito, come in tanti casi di cronaca recente, la zona 
grigia del consenso, non solo perché la vittima è così sopraffatta dalla paura da non riuscire 
neanche a pronunciare un “no”, ma perché a dividere vittima e carnefice intervengono 
linguaggi, costumi, classi sociali diversi, una distanza che impedisce a entrambi di 
riconoscersi in quei ruoli. 

È il caso che affronta Les choses humaines, film tratto dal romanzo omonimo di 
Karine Tuil, che Yvan Attal ha presentato Fuori concorso, chiedendo al figlio Ben di 
indossare i panni del giovane accusato di stupro, figlio di un noto anchorman televisivo, e 
alla compagna, Charlotte Gainsbourg, quello della madre, saggista impegnata e femminista. 
«Il film è molto fedele al libro», osserva l’autrice. «Prima di scriverlo ho fatto un grande 
lavoro d’inchiesta, trascorrendo molto tempo nei palazzi di giustizia. La storia mostra bene 
come in certe vicende di aggressione sessuale le persone reagiscano a seconda dei propri 
codici culturali, della propria storia, e del rapporto con la sessualità. Il libro, come il film, 
rende conto della complessità del tema del consenso, che troppo spesso è trattato in modo 
superficiale, che ha connotazioni diverse a seconda che siano la legge o la morale ad 
affrontarlo. Ho voluto mettere i lettori, e ora gli spettatori, al posto dei giurati di quel 
processo, anche per mostrare il potere spaventoso della macchina giudiziaria sugli individui, 
quando a governarla è solo l’emozione». 

 

https://www.elle.com/it/author/15444/ilaria-solari/
https://www.elle.com/it/moda/street-style/a37533050/stivali-autunno-2021-charlotte-gainsbourg/


 
Venezia 78: tra eventi, 
premi e performance, è qui 
la festa 
 
A cura di Laura Frigerio 

Pubblicato il 10/09/2021 Aggiornato il 10/09/2021 

Dal Premio Kineo al Filming Italy Best Movie Award, passando 
per la Campari Boat. Ecco gli eventi collaterali che stanno 
impreziosendo la 78esima Mostra del Cinema di Venezia 

 

Questa 78esima Mostra del Cinema di Venezia non ha per nulla deluso le attese: sta 
infatti regalando tanto buon cinema in sala e una parata di star (sia italiane che 
internazionali) sul red carpet. 

https://www.silhouettedonna.it/autori/laura-frigerio-13187/
https://www.silhouettedonna.it/news/venezia-78-prima-volta-al-lido-per-i-gemelli-dinnocenzo-52775/
https://www.silhouettedonna.it/news/venezia-78-le-star-piu-attese-60785/


A  r e n d e r e  a n c o r a  p i ù  s c i n t i l l a n t e  q u e s t a  e d i z i o n e  c i  
p e n s a n o  g l i  i m m a n c a b i l i  e v e n t i  c o l l a t e r a l i  
( q u e s t ’ a n n o  p i ù  n u m e r o s i ) ,  c h e  o l t r e  a  c e l e b r a r e  l a  
s e t t i m a  a r t e  p o r t a n o  a l  L i d o  n u m e r o s i  o s p i t i  e  u n a  
v e n t a t a  d i  g l a m o u r  i n  p i ù .  
Vi segnaliamo quelli che, secondo noi, hanno lasciato il segno o sono pronti a farlo. 

Largo agli awards 
Tiziana Rocca e Vito Sinopoli hanno portato anche quest’anno a Venezia il Filming 
Italy Best Movie Awards, con una serata speciale durante la quale sono stati 
premiati numerosi personaggi del mondo dello spettacolo. Presenti (e premiati) 
star internazionali come l’amatissimo Can Yaman e attori diventati famosi grazie a 
delle serie tv come Darko Perić e Jaime Lorente de La casa di carta e Rafael Cebrián 
di Narcos. E ancora (sempre tra i premiati): Vittoria Puccini, Greta Scarano, Carlo 
Verdone, Alessandro Haber, Chiara Francini, Anna Valle, Susanna Nicchiarelli, 
Donatella Finocchiaro, Gabriele Muccino, Elio Germano, Alba Rohrwacher, Gabriele 
Salvatores, Nina Zilli e Katia Follesa (per citarne alcuni). Madrina dell’evento 
l’attrice Gabriella Pession. 
Invece Madalina Ghenea è stata la madrina dei prestigiosi Premio Kinéo, che come 
sempre hanno celebrato un anno di cinema (considerando anche le piattaforme). 
Regina di questa edizione è stata Susanna Nicchiarelli premiata, per Miss Marx, 
nelle categorie miglior film e miglior regia. Tra gli altri vincitori l’attore Vincenzo 
Zurzolo per Morrison di Federico Zampaglione, Clotilde Courau per Il cattivo di 
poeta di Gianluca Jodice, Massimo Popolizio per Governance – Il prezzo del potere 
di Michael Zampino e Lorenza Indovina per Cosa sarà di Francesco Bruni. 
Presente all’appello anche quest’anno il Premio Fondazione Mimmo Rotella, 
dedicato alla feconda relazione tra i linguaggi del Cinema e dell’Arte (nato nel 2001 
per volontà del grande artista calabrese Mimmo Rotella). A ricevere questo 
importante riconoscimento sono stati il regista Mario Martone e l’attore Toni 
Servillo per il film Qui rido io (in concorso). 

 

https://www.silhouettedonna.it/news/vittoria-puccini-e-benedetta-porcaroli-insieme-nel-nuovo-film-18-regali-42585/


 

Federica Panicucci a Venezia 2021: per il red carpet col marito indossa l’abito da principessa 

Federica Panicucci ha preso parte alla prima del film Kineo Prize che si è tenuta ieri al Festival di Venezia. Si 

è presentata sul red carpet con il marito Marco Bacini, lasciando tutti senza parole con un maxi abito bianco 

in pieno stile principesco. 

La 78esima edizione della Mostra Internazionale del Film di Venezia è partita da diversi giorni e, tra film 

presentati in anteprima, eventi esclusivi e star sul red carpet, sta catalizzando le attenzioni dei media 

internazionali. Ieri sera si è tenuta la première di Kineo Prize e tra gli ospiti speciali c'è stata anche una delle 

donne più amate della tv italiana. Di chi si tratta? Di Federica Panicucci, presentatasi sul tappeto rosso con il 

marito Marco Bacini. Per l'occasione ha sfoggiato uno splendido abito bianco dallo stile principesco, 

facendo concorrenza a Bianca Balti in fatto di "effetto meringa". 

Il look di Federica Panicucci a Venezia 78 

Il Festival di Venezia è uno degli eventi mondani più attesi dell'anno e non sorprende che le star facciano a 

gara per parteciparvi. Che il look scelto per il red carpet sia più o meno glamour, non importa, l'unica cosa 

certa è che ogni sera vanno in scena vere e proprie sfide di stile. Ieri ad attirare le attenzioni dei fotografi è 

stata Federica Panicucci. 

 

 



Il Premio Kinéo annuncia i primi 
ospiti 
 23/07/2021 

 

Presentato nel 2002 con un evento speciale, il Premio Kinéo ideato e diretto da Rosetta Sannelli compie 
20 anni di presenza a Venezia e 19 anni di riconoscimenti assegnati. 
Tra le novità di quest’anno la collaborazione con la Veneto Film Commission, che ospiterà la conferenza 
stampa del 4 settembre all’Hotel Excelsior del Lido di Venezia. Il 5 settembre la premiazione si terrà 
presso il Padiglione Italiano dell’Istituto Luce Cinecittà, mentre, come lo scorso anno, grazie alla sensibilità 
verso il cinema e le arti della direttrice Lorenza Lain, l’esclusiva cena di gala si terrà a Ca’ Sagredo, nella 
dimora cinquecentesca dei Dogi Morosini, potendo ammirare gli affreschi di Pietro Longhi, tele del Tiepolo, 
la biblioteca monumento nazionale. Kinéo infine organizzerà, lunedì 6 settembre, un seminario sulla 
digitalizzazione nel mondo del cinema: Challenging the Digital Deluge e proiezione del documentario An 
Impossible Project di Jens Meurer (Germany, Austria e UK, 2020). 
Tra i numerosi artisti internazionali presenti: David Warren, regista teatrale e televisivo con al suo attivo 
molte produzioni a Broadway e successi come Desperate Housewifes e Gossip Girl che, appena concluse le 
riprese di Grace & Frankie, volerà verso Venezia, e Madalina Ghenea (nei panni di Sofia Loren in un cameo 
su House of Gucci) che sarà madrina della serata. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/86764/il-premio-kineo-annuncia-i-primi-ospiti.aspx


Da oltre vent’anni a Los Angeles, ma italianissima, conferma la sua presenza anche Cinzia Angelini, “regina 
dell’animazione a Hollywood” che vanta al suo attivo successi come Il principe d’Egitto, El Dorado, Spirit, 
Spider-Man 2 e Cattivissimo Me 3. A lei va il Movie for Humanity Award per aver realizzato, con il 
patrocinio di Unicef, il corto d’animazione Mila (2021), nato grazie alla collaborazione di 350 animatori da 
35 Paesi, coordinati dalla Pixel Cartoon di Valerio Oss. Mila racconta la commovente storia di una bambina 
di Trento che, nel corso della Seconda Guerra Mondiale, perde la sua famiglia in un devastante 
bombardamento, ma sopravvive grazie all’aiuto di una sconosciuta. 
Tra i primi annunci dei premiati, in un’annata che ha privilegiato i giovani artisti: Irene Casagrande, che si 
divide con successo tra cinema e TV; Michele Ragno  co-protagonista del film School of Mafia di 
Alessandro Pondi (2021); Lorenzo Zurzolo, co-protagonista di Morrison di Federico Zampaglione (2021), 
un film sul mondo della musica e su una bella amicizia; Eleonora Contessi direttrice di fotografia e allieva 
del CSC con all’attivo diverse partecipazioni a Festival internazionali e fondatrice di una rivista 
internazionale di fotografia. 
Nato come premio del cinema italiano votato dal pubblico per sostenere la cinematografia e le sale 
nostrane, il Premio Kinéo negli anni ha ampliato i propri orizzonti aprendosi all’audiovisivo internazionale, 
favorendo incontri tra artisti di tutto il mondo. “Molto è successo e cambiato in un ventennio. Il cinema 
italiano ha rialzato la testa e l’industria, grazie anche all’avvento delle piattaforme che hanno moltiplicato 
le opportunità di lavoro, sembra godere di buona salute. Certamente è arrivato anche il momento del 
rinnovamento, come hanno decretato sia i voti del pubblico che della Giuria. Tanti volti nuovi in tutte le 
categorie della cinematografia si affacciano alla ribalta e il Premio Kinéo ne sarà testimone”. Così 
dichiara Rosetta Sannelli, che aggiunge: “Ora è anche il momento di sostenere le sale cinematografiche 
dove, pandemia permettendo, ci auguriamo di tornare a vedere i film in tutto il loro potenziale”. 
 



Susanna Nicchiarelli superstar al 
Premio Kinéo 

06/09/2021 

 

 

VENEZIA - Il Premio Kinéo, riconoscimento internazionale ideato e diretto da Rosetta Sannelli, che da 
ormai vent'anni è un appuntamento fisso alla Mostra di Venezia punta quest'anno su Susanna 
Nicchiarelli che, con il suo Miss Marx, si aggiudica il premio come Miglior Film e per la Miglior Regia. Riceve 
il premio come Miglior Opera Prima Governance - Il prezzo del potere di Michael Zampino, mentre il premio 
come Miglior Sceneggiatura viene assegnato ad Antonio Pisu per Est; a Il buco in testa di Antonio Capuano 
va invece il premio Pubblico&Critica Sncci. 

Non mancano i premi agli attori. Tra questi: Massimo Popolizio riceve il premio come Miglior Attore 
Protagonista per Governance - Il prezzo del Potere, Lorenza Indovina quello come Miglior Attrice 
Protagonista per Cosa sarà di Francesco Bruni. L'attrice francese Clotilde Courau, invece, si aggiudica il 
Kinéo come Miglior Attrice Non Protagonista per Il Cattivo Poeta di Gianluca Jodice. 

Premi anche per la serialità. Fra questi: il premio come Miglior Serie Tv/Piattaforme Italiana a Romulus di 
Matteo Rovere e Michele Alhaique, mentre il premio come Miglior Serie Tv/Piattaforme Internazionale è 
assegnato alla serie francese, già divenuta di culto, Chiami il mio agente di Fanny Herrero. A ricevere il 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/87148/susanna-nicchiarelli-superstar-al-premio-kineo.aspx


premio come Miglior Regista Internazionale (Serie) è David Warren per la sofisticatissima Grace and 
Frankie. Fra i premi internazionali, poi, ci sono: il Miglior Film Internazionale in sala assegnato 
a Nomadland di Chloé Zhao; Miglior Film Internazionale in Piattaforma per Mank di David Fincher; Miglior 
Attore Protagonista Internazionale a Gary Holdman per Mank; Miglior Attrice Internazionale alla bella e 
talentuosa Olivia Colman per The Father - Nulla è come sembra di Florian Zeller; il MHA (Movie for 
Humanity Award) va a Mila di Cinzia Angelini (vera e propria ''regina dell'animazione a Los Angeles''). E 
ancora, fra i premi dedicati alle altre arti: il Kinéo Arte/Lirica va a Damiano Michieletto; il Kinéo 
Arte/Musica è assegnato alla pianista Lola Astanova. Per finire, i premi dedicati ai giovani artisti. 
Ottengono quindi il Premio Csc Giovani Rivelazioni: Irene Casagrande, che si divide con successo tra 
cinema e TV; Eleonora Contessi direttrice di fotografia e allieva del Csc, con all'attivo diverse 
partecipazioni a Festival internazionali e fondatrice di una rivista internazionale di fotografia; Antonia 
Fotaras, anche lei già allieva del Csc, e che è a Venezia alle Giornate degli Autori con il film Il silenzio 
grande di Alessandro Gassmann.  

La premiazione è visibile sul sito www.italianpavilion.it 

 

http://www.italianpavilion.it/


 

 



 

 

Venezia 78: al premio Kinéo Madalina Ghenea 
come madrina e David Warren 
Oltre alla madrina dell'evento e alla conferma della presenza del regista Warren, premiati 
anche Cinzia Angelini per il Movie for Humanity Award e Irene Casagrande, Michele Ragno. 
Lorenzo Zurzolo, Eleonora Contessi 
 
 24 Luglio 2021  

•  

Dopo 19 anni di 
riconoscimenti assegnati, 
torna a Venezia 
78 il Premio Kinéo. 

Il premio Kinéo fino 
a Venezia 78 
Presentato nel 2002 con un 
evento speciale, il Premio 
Kinéo, ideato e diretto 

da Rosetta 
Sannelli, compie vent’ anni 
di presenza a Venezia e 
diciannove anni di 
riconoscimenti assegnati. 
Nasce come premio del 
cinema italiano votato dal 
pubblico per sostenere la 
cinematografia e le sale 
nostrane. Negli anni, ha 
ampliato i propri orizzonti 
aprendosi all’audiovisivo 
internazionale, favorendo 

incontri tra artisti di tutto il mondo. 
Ecco quanto dichiarato dalla stessa Rosetta Sannelli: 
«Molto è successo e cambiato in un ventennio. Il cinema italiano ha rialzato la testa e l’industria. Grazie 
anche all’avvento delle piattaforme che hanno moltiplicato le opportunità di lavoro, sembra godere di 
buona salute. Certamente è arrivato anche il momento del rinnovamento, come hanno decretato sia i voti 
del pubblico che della Giuria. Tanti volti nuovi in tutte le categorie della cinematografia si affacciano alla 
ribalta e il Premio Kinéo ne sarà testimone. Ora è anche il momento di sostenere le sale 
cinematografiche dove, pandemia permettendo, ci auguriamo di tornare a vedere i film in tutto il loro 
potenziale». 

Premiazione e seminario 
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Tra le novità di quest’anno la collaborazione con la Veneto Film Commission, che ospiterà 
la conferenza stampa del 4 settembre all’Hotel Excelsior del Lido di Venezia. 
Il 5 settembre la premiazione si terrà presso il Padiglione Italiano dell’Istituto Luce Cinecittà. A 
seguire, come lo scorso anno, grazie alla direttrice Lorenza Lain, l’esclusiva cena di gala si terrà 
a Ca’ Sagredo. Kinéo. Infine, lunedì 6 settembre, un seminario sulla digitalizzazione nel mondo 
del cinema. 

Gli artisti del premio Kinéo a Venezia 78 
Tra i numerosi artisti internazionali presenti: David Warren, regista teatrale e televisivo, con al 
suo attivo molte produzioni a Broadway e successi come Desperate Housewives e Gossip Girle che, 
appena concluse le riprese di Grace & Frankie, volerà verso Venezia. Ma anche Madalina 
Ghenea (nei panni di Sofia Loren in un cameo su House of Gucci) che sarà madrina della serata. 
 
Da oltre vent’anni a Los Angeles, ma italianissima, conferma la sua presenza anche Cinzia 
Angelini, “regina dell’animazione a Hollywood”. La donna vanta al suo attivo successi come Il 
principe d’Egitto, La Strada per El Dorado, Spirit – Cavallo Selvaggio, Spider-Man 2, Cattivissimo Me 3, 
e annunciati come il prossimo Hitpig della celebre casa di produzione statunitense Dreamworks. A 
lei va il Movie for Humanity Award per aver realizzato, con il patrocinio di Unicef, il corto 
d’animazione Mila (2021). Mila racconta la commovente storia di una bambina di Trento che, nel 
corso della Seconda Guerra Mondiale, perde la sua famiglia in un devastante bombardamento, ma 
sopravvive grazie all’aiuto di una sconosciuta. 
 

I premiati del Kinéo 
Tra i primi annunci dei premiati, Irene Casagrande, che si divide con successo tra cinema e 
TV; Michele Ragno co-protagonista del film School of Mafia di Alessandro Pondi; Lorenzo 
Zurzolo, co-protagonista di Morrison di Federico Zampaglione, un film sul mondo della musica e 
su una bella amicizia; Eleonora Contessi direttrice di fotografia e allieva del CSC con all’attivo 
diverse partecipazioni a Festival internazionali e fondatrice di una rivista internazionale di 
fotografia. 
 

Attenzione ai giovani 
Il Premio Kinéo è da sempre sensibile e solidale alle tematiche infantili. Quest’anno lo è anche 
grazie alla collaborazione con Lucia Ercoli e Fonte D’Ismaele per la tutela della salute infantile. 
Ecco quanto dichiarato da Lucia Ercoli: 
«Dall’esperienza di medicina solidale è nata Fonte di Ismaele APS un’associazione di promozione 
sociale, per tutelare i diritti delle persone di minore età. Libertà, formazione, salute e istruzione sono 
diritti ancora non garantiti in Italia per l’infanzia e l’adolescenza. Fonte di Ismaele sarà a fianco di ogni 
bambino perché l’età non sia più un elemento discriminatorio dei diritti inviolabili dell’infanzia. Ogni 
bambino è un cittadino, anche se in formazione. Ascoltare la voce dei più piccoli per farla risuonare in 
tutte le sedi istituzionali sarà il nostro principale impegno». 

Sponsor, ringraziamenti e crediti 
Tra i ringraziamenti del Premio Kinéo: la Biennale Cinema, la Regione Veneto, la Film 
Commission Veneto, Istituto Luce Cinecittà, Cà Sagredo nella persona della direttrice, Lorenza 
Lain, la stilista Eleonora Lastrucci e Cotril per le acconciature. 
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